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NOTIZIARIO N.81 DEL 24 GIUGNO 2011 
A SEGUITO DELLA NOSTRA INIZIATIVA, LO SME DICHIARA NULLA LA DISPOSIZIONE DEL COMANDO R.M.S. 

I FUNZIONARI POSSONO SVOLGERE FUNZIONI DIRIGENZIALI 
 
 

I colleghi ricorderanno certamente la vicenda da noi segnalata nel Notiziario n. 45 dell’ 8 apr. u.s.: 
sulla base della risposta di Persociv ad uno specifico quesito posto dal Centro Documentale (ex Distretto 
Militare) di Salerno,  nella quale la Direzione Generale aveva espresso l’avviso che, a seguito dell’entrata 
in vigore dal 4.11.2010 del  Nuovo Sistema di Classificazione (N.S.C.),  ai dipendenti in possesso del 
profilo prof. di funzionario amministrativo “non possono essere assegnate mansioni che prevedano la 
sostituzione del Dirigente”,   il Comando Regione Militare Sud  (RMS) di Palermo aveva inviato a tutti i 
CME (Comandi Militari Esercito) e CEDOC (Centri Documentali) dipendenti la lettera prot. 9791 datata 
28.03.2011 nella quale disponeva che, siccome “la declaratoria del predetto profilo non prevede più la 
funzione di sostituzione del Dirigente, lo stesso non potrà essere più il sostituto del Capo Centro 
Documentale contrariamente a quanto riportato dalle Tabelle Organiche in vigore”.  Una iniziativa,  quella 
del Comando RMS,  che avevamo giudicato di “mala civilizzazione”, e che si era addirittura spinta al punto 
da modificare le Tabelle Organiche vigenti, pur in mancanza di alcuna disposizione dello SM competente.  
 Venuti a conoscenza del fatto,  lo abbiamo una prima volta  rappresentato a SME-RPGF nel corso 
della riunione del 19 apr. u.s. (vds. Notiziario n. 49 di pari data), che successivamente abbiamo 
formalmente interessato con la nota prot. n. 47 del 27.04.2011 nella quale esprimevamo  il nostro avviso 
sul fatto che “in mancanza di specifiche determinazioni di codesto Stato Maggiore, unico soggetto 
competente, in ordine alle TT.OO. in vigore su tutti i CEDOC insistenti sull’intero territorio nazionale,  la 
disposizione sopra richiamata emanata dal Comando R.M.S. ci appare illegittima, e in quanto tale va 
rapidamente rimossa”, invocando “un intervento urgente”  dello SM (vds. il Notiziario n. 55 del 28 apr.). 
 A seguito della nostra iniziativa,  lo Stato Maggiore Esercito ha interessato direttamente con 
specifico quesito la Direzione Generale per il personale civile,  la quale, nella sua argomentata risposta, 
ha conclusivamente affermato che il Vice Capo del Centro documentale  “può svolgere i compiti attinenti 
alle mansioni indicate della declaratoria del profilo di appartenenza… nonché alcune funzioni dirigenziali 
ai sensi dell’art. 17, c. 1-bis, D.Lgs. 165/2001 per periodi determinati su delega del Dirigente”.  
 A seguire,  lo Stato Maggiore Esercito, preso atto della posizione espressa da Persociv,  ha dato 
risposta  alla nostra O.S. con il foglio prot. n. 2903 del 14 giu. con cui ha confermato che “è possibile, in 
caso di assenza o di impedimento temporaneo del Dirigente, delegare al funzionario alcuni compiti 
dirigenziali e che pertanto quanto indicato nelle Tabelle Organiche, in merito alle attribuzioni del Vice 
Capo Centro Documentale, è coerente con quanto precisato dalla Direzione Generale per tale incarico”. 
 Segnaliamo ai colleghi  la chiusa finale della risposta pervenutaci da SME,  che riportiamo nel suo 
testo integrale: “la disposizione emanata dal Comando Regione Militare Sud non ha effetti giuridico-
ordinativi,  conseguentemente è da considerarsi nulla.  I suddetti chiarimenti sono stati partecipati 
alla linea di comando”. Ogni ulteriore commento da parte nostra appare del tutto superfluo. 
 Preso atto di quanto sopra,  abbiamo già provveduto a comunicare a Persociv che la nostra 
richiesta, avanzata  con let. prot. n. 035 dell’8.04.2011 “di interpretazione autentica in merito ai 
contenuti professionali a fattor comune della declaratoria del profilo di funzionario dell’Area Terza”,  in 
considerazione della risposta pervenutaci da SME-RPGF,  dovesse ovviamente considerarsi annullata. 
 In allegato, copia della risposta di SME con relativo annesso recante il parere di Persociv. 

Fraterni saluti.                                                                 IL COORDINATORE GENERALE                                                   
                                                                                                            (Giancarlo PITTELLI)    
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